
  

          
 

           
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 59/2012            Seduta del 20.12.2012 

 
OGGETTO MODIFICHE E INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DEGLI 

SPAZI COMUNALI 
 
 
L’anno 2012 addì 20 del mese di dicembre alle ore 19.10 nella Residenza Municipale, 
previa convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica, risultano presenti 
(P) e assenti (A): 
 
Il Sindaco GASTALDON Mirco (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  BASSO PIETRO  P  11. FERRO ANDREA P 
2.  NANIA ENRICO P  12. GIACOMINI DENIS P 
3.  CECCHINATO SILVIO P  13. PARIZZI AUGUSTA MARIA GRAZIA P 
4.  BECCARO PAOLINO P  14. TALPO ANNA LUISA P 
5.  GIACON CHIARA P  15. MASCHI PIER ANTONIO A 
6.  SCHIAVO MICHELE P  16. PINTON SIMONE A 
7.  PETRINA GIOVANNI P  17. BORELLA SILVIO P 
8.  LACAVA EDOARDO P  18. FUGOLO GIANNI P 
9.  VETTORE LUCIA P  19. LO VASCO ANGELO A 
10.  SAVIO ALBERTO P  20. BOTTECCHIA GIOVANNI P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 18 componenti del Consiglio 

 
Presiede il Sindaco GASTALDON Mirco. 
Partecipa alla seduta BUSON dott. Roberto, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
PARIZZI Augusta Maria Grazia, TALPO Anna Luisa 
 
 
 
 
 

********************* 
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Oggetto:  MODIFICHE E INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO PER 

L'UTILIZZO DEGLI SPAZI COMUNALI 
 
 
Proposta di deliberazione di iniziativa del Sindaco. 
Relatore: Giovanni Petrina - Assessore 
 
L’Assessore relaziona sulla proposta di deliberazione, con cui si sottopone al Consiglio Comunale 
alcune modifiche e integrazioni  al Regolamento per l’utilizzo degli spazi comunali.  
La proposta deriva dalla necessità di adeguarsi alle disposizioni contenute negli articoli 19 e 20 
della legge 515 del 1993, in materia di assegnazione degli spazi per lo svolgimento di attività 
politiche in occasione di consultazioni elettorali e referendari. 
Ciò comporta, ai sensi della disposizione succitata, che tale utilizzo dei locali sia disciplinato con 
apposite norme regolamentari. Saranno a carico dei fruitori degli spazi le spese di manutenzione e 
di funzionamento dei locali utilizzati. 
L’Assessore conclude invitando i Consiglieri ad approvare la proposta di deliberazione in oggetto. 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento per l'utilizzo degli spazi, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 108 del  28.11.2006; 
 
VISTI gli artt. 19 e 20 della Legge 10.12.1993, n. 515 in tema di “uso di locali pubblici per lo 
svolgimento di attività politiche in occasione di consultazioni elettorali e referendarie”, e in 
particolare: 
- il comma 1 dell’art. 19, il quale dispone che “a decorrere dal giorno di indizione dei comizi 
elettorali per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, i comuni sono 
tenuti a mettere a disposizione, in base a proprie norme regolamentari, senza oneri per i comuni 
stessi, dei partiti e dei movimenti presenti nella competizione elettorale in misura eguale tra loro i 
locali di loro proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti”; 
- i commi 1 e 2 dell’art. 20, che dispongono rispettivamente che: 

- per le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia e per le elezioni dei 
consigli delle regioni a statuto ordinario si applicano le disposizioni dell’art. 19;  
- per le elezioni dei consigli comunali e provinciali, del sindaco e del presidente della 
provincia si applicano le medesime disposizioni; 

 
RICHIAMATO l’art. 8 della legge 96/2012; 
 
RITENUTO necessario modificare integrare il predetto regolamento comunale con la disciplina 
specifica per l'uso di locali pubblici per lo svolgimento di attività politiche in occasione di 
consultazioni elettorali e referendarie; 
 
VISTE le modifiche e integrazioni riportate nell’allegato sub a) alla presente proposta di 
deliberazione e ritenute le stesse meritevoli di approvazione; 
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ATTESO che sul presente provvedimento è stato acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei 
Conti, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b) , punto 7) del D.Lgs. 267/2000, così come modificato 
dal D.L. 174/2012, convertito in legge 213/2012; 
 
 
VISTO l'art. 42 del D. Lgs. 267/2000; 

 
SI PROPONE 

 
-  di approvare le modifiche e integrazioni al vigente regolamento comunale per l'utilizzo degli spazi 
comunali   approvato con deliberazione consiliare n. 108 del 28.11.2006, allegate sub a) alla 
presente proposta di deliberazione; 
- di dare atto che la suddetta integrazione al Regolamento diverrà efficace il giorno della 
pubblicazione all’Albo informatico del Comune; 
- di dichiarare, con separata deliberazione, il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
 
 
PARERI: 
- Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n.267/2000 si esprime parere favorevole 

In ordine alla sola regolarità tecnica 

Cadoneghe,  

      Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari 
        Dott. Giorgio Bonaldo 

 
 
 
- Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n.267/2000 si esprime parere favorevole 

In ordine alla sola regolarità contabile 

Cadoneghe,  

      Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari 
        Dott. Giorgio Bonaldo 
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ALLEGATO A 
 
Prima dell’art. 1 è inserita la dicitura: 
 
“Titolo I – Disposizioni generali” 
 
All’art.1: 
- al comma 2. dopo le parole “Giunta Comunale”, è inserita la locuzione “, fatto salvo quanto 
disposto all’art. 12 del presente regolamento. 
- dopo il comma 5 è inserito il seguente: “L’uso degli spazi da parte di partiti e movimenti politici 
durante le elezioni e le consultazioni referendarie è disciplinato al Titolo III del presente 
regolamento. 
 
Prima dell’art. 5 è inserita la dicitura 
 
“Titolo II – Utilizzo degli spazi comunali” 
 
Dopo l’articolo 12 sono inserite le seguenti disposizioni: 
 
“Titolo III – Uso degli spazi comunali da parte di partiti e movimenti politici durante le 
elezioni e le consultazioni referendarie” 
 
Art. 11 – Principi generali  
 
Il presente titolo disciplina le modalità, i termini e le condizioni con cui il Comune di Cadoneghe 
mette a disposizione i propri locali durante le campagne elettorali per l'elezione:  
- dei rappresentanti alla Camera dei Deputati;  
- dei rappresentanti al Senato della Repubblica;  
- dei rappresentanti italiani al Parlamento Europeo;  
- del Consiglio della Regione Veneto;  
- del Sindaco e del Consiglio del Comune di Cadoneghe;  
nonché durante le campagne elettorali per le consultazioni referendarie previste da norme statali, 
regionali, provinciali e dallo Statuto Comunale. 

 
Art. 12 – Individuazione dei locali 
 
I locali di proprietà comunale destinati a conferenze e dibattiti durante la campagna elettorale sono 
così individuati:  

1. Sala Consiliare 
2. Sala Italo Calvino 
3. Sala presso la sede del C.F.P. Francesco d’Assisi in Via Bordin 
4. Sale nel seminterrato della Scuola Zanon 
5. Auditorium Ramin 

Il Comune, previo accordo con i Dirigenti Scolastici, può mettere a disposizione anche spazi presso 
gli edifici scolastici. 

 
Art. 13 – Messa a disposizione dei locali 
 
I locali di cui al comma 1 del precedente art. 12 verranno messi a disposizione a decorrere dal 
giorno di indizione dei comizi elettorali e sino alle ore 24.00 del venerdì precedente la data delle 
elezioni.  
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Possono inoltrare domanda per usufruire dei locali di cui al precedente articolo 12, i partiti ed i 
movimenti presenti nelle competizioni elettorali di cui al precedente art. 11, nonché gruppi di 
candidati o singoli candidati che partecipano direttamente alle competizioni stesse.  

 
Art. 14 – Modalità della concessione 
 
I locali saranno concessi a seguito di domanda da farsi in duplice copia nel periodo dal quinto al 
primo giorno precedente la manifestazione in apposito modulo che verrà predisposto dal Comune. 
Una copia verrà restituita immediatamente al richiedente, munita del timbro dell'Ufficio preceduto 
dall'indicazione del giorno ed ora della presentazione.  
Detti moduli potranno essere presentati al protocollo generale del Comune durante il normale orario 
di apertura dello stesso. 
Per l'ordine di utilizzazione delle sale nell'ultimo giorno della campagna elettorale, nel caso di 
richieste totalmente o parzialmente concomitanti ed in assenza di accordo tra i richiedenti, si 
procederà ad estrazione a sorte.   
La struttura comunale competente al rilascio della concessione è individuata nei Servizi alla 
Persona. 

 
Art. 15 – Costo orario per l’uso dei locali 
 
Il costo orario per l'uso dei locali viene stabilito, per ogni campagna elettorale, tenuto conto dei 
seguenti elementi di costo orari, che il Comune dovrà sostenere:  

- personale di sala;  
- pulizia;  
- illuminazione;  
- riscaldamento.  

Il pagamento dell'uso della sala richiesta dovrà avvenire anteriormente all'uso stesso. Il personale 
addetto alla sala è autorizzato a vietare l'uso ove il richiedente non dimostri di aver assolto al 
pagamento esibendo quietanza rilasciata dal Comune.  

 
Art. 16 – Precedenza delle richieste 
 
Durante il periodo di cui al precedente art. 13, le richieste dei soggetti di cui al precedente art. 14, 
hanno precedenza su qualsiasi altra domanda per l'utilizzo delle sale predette.  
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Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento iscritto al punto 6 dell’ordine del giorno. 

 
Interviene l’Assessore Petrina. 
 
Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la 
suestesa proposta di deliberazione. 
 
Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato: 
 
Presenti 18  
   
Voti favorevoli 18  
 
Il Presidente proclama l’esito della votazione. La proposta di deliberazione  è approvata.  
 
Successivamente, il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la dichiarazione di immediata 
eseguibilità della deliberazione. 
 
Con l’assistenza degli Scrutatori si accerta il seguente risultato: 
 
Presenti 18  
   
Voti favorevoli 18  
 
Il Presidente proclama l’esito della votazione, per cui la deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile. 
 
Successivamente il Presidente pone in votazione, per alzata di mano, la proposta di anticipare la  
trattazione degli argomenti iscritti ai punti 8, 9 e10 dell’ordine del giorno  
 
Presenti 18  
   
Voti favorevoli 18  
 
La proposta è approvata. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO 
GASTALDON Mirco        BUSON dr. Roberto 
 
 
N° 6 registro atti pubblicati 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(ART. 124 D.Lgs. 267/2000) 

 
Certifico io sottoscritto che copia della presente delibera è stata affissa all’albo comunale per la 
pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 02.01.2013 
 
Addì 02.01.2013                   IL FUNZIONARIO INCARICATO 
        ………………………………………….. 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
(art. 134 D. Lgs. 267/2000) 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune 
ed è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’ art. 134 del D. Lgs. 267/2000 il 27.01.2013 
 
Lì 01.02.2013        IL FUNZIONARIO INCARICATO 
           ................................. 

 


